
LLOOTTTTAA  AALLLLAA  ZZAANNZZAARRAA  TTIIGGRREE  ((AAeeddeess  aallbbooppiiccttuuss))

La zanzara tigre è originaria delle foreste tropicali del sud-est asiatico.

Le prime segnalazioni in Italia risalgono a inizio anni ’90 nella zona di Genova. La sua diffusione

nel nostro paese si è avuta inizialmente a causa del trasporto dall'estero di uova deposte

all'interno di copertoni usati; in seguito, anche il trasporto passivo degli adulti ne ha ampliato la

diffusione. Oggi è diffusa su gran parte del territorio nazionale.

Differenze principali fra la zanzara tigre e la zanzara comune

Aedes albopictus (zanzara tigre ) Culex pipiens (zanzara comune )

Colorazione nera a strisce bianche Colorazione marrone a strisce più chiare

Dimensione: fino a 10 mm Dimensione: fino a 15 mm

Habitat: predilige ambienti umidi urbani Habitat: diffusa ovunque

CCiicclloo  bbiioollooggiiccoo

Dopo un singolo pasto di sangue, in corrispondenza di piccole raccolte d’acqua, la femmina può

arrivare a deporre oltre 100 uova (in media da 40 a 80) e il ciclo si ripete ogni 3-5 giorni. Le uova

vengono deposte appena sopra il livello dell’acqua, la schiusa avviene quando vengono

sommerse, per esempio in occasione di una pioggia. Le uova, in stato quiescente, sono in grado

di superare lunghi periodi asciutti.

Da queste si sviluppano larve acquatiche che, attraverso 4 stadi di crescita, separati da

altrettante mute, raggiungono lo stadio di pupa. La zanzara adulta sfarfalla dopo circa 48 ore,

abbandonando la spoglia della pupa (esuvia) nell'acqua.

Alle nostre latitudini l'intero ciclo di sviluppo può durare da 10 giorni a più settimane, a seconda

della temperatura.

AAbbiittuuddiinnii  eedd  HHaabbiittaatt

La zanzara tigre colonizza piccole raccolte di acqua stagnante che possono essere presenti

anche all’interno delle abitazioni, degli orti e dei giardini privati.

Si sposta dal luogo di origine per poche centinaia di metri ma, in favore di vento, è in grado di

effettuare più ampi spostamenti. Non bisogna sottovalutare i fenomeni di trasporto passivo, ad

esempio entrando accidentalmente nelle automobili, camion, treni, navi, aerei, può spostarsi con

rapidità a distanze considerevoli molto lontane da quella di origine.



RRiisscchhii  ssaanniittaarrii  lleeggaattii  aallllaa  pprreesseennzzaa  ddii  zzaannzzaarraa  ttiiggrree

Le punture di Aedes albopictus procurano gonfiori e irritazioni persistenti , inoltre si tratta di un

insetto molto aggressivo, che punge anche durante il giorno .

In alcune aree del mondo è vettrice di malattie , soprattutto virali, tra cui la Dengue, la febbre

gialla e alcune encefaliti d’interesse sia medico che veterinario. In Italia  questi agenti patogeni

non sono normalmente presenti , ma possono essere importate da viaggiatori provenienti dalle

aree endemiche. E’ quello che è accaduto nell'agosto del 2007 in Emilia-Romagna, quando sono

stati notificati i primi casi europei di trasmissione del virus Chikungunya, proprio da parte di

zanzara tigre. L´infezione si trasmette solo tramite punture da parte di zanzare infette.

MMooddaalliittàà  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo

Per rilevare tempestivamente ogni nuova infestazione ed attivare un piano di intervento sul

territorio e comunque per poter seguire l’evoluzione delle infestazioni già note, è stato

predisposto un sistema di monitoraggio che si avvale dell’impiego delle OVITRAPPOLE.

L’ovitrappola è un contenitore di plastica scuro di 500 mL di capacità, identificata da un codice. E’

riempito per tre quarti di acqua e al suo interno è posizionata verticalmente una bacchetta di

masonite (conglomerato di trucioli di legno, corteccia, etc.), che fornisce alle femmine di Ae.

albopictus una superficie adeguata su cui far aderire le uova.

In laboratorio, al microscopio ottico, viene accertata la presenza ed il numero delle uova presenti.

Dai monitoraggi dell'estate 2009 (posizionamento di ovi-trappole per la verifica della presenza di

uova, avvistamenti) è risultata infestata da parte di zanzara tigre , l’area della località La

Diletta.



AAttttiivviittàà  ddeellllaa  ccaammppaaggnnaa  ddii  lloottttaa  ddeell  22000099

Le attività svolte fino ad ora per la campagna di lotta del 2009 sul territorio comunale sono:

·  controllo delle aree infestate da zanzara tigre tramite il monitoraggio con le ovitrappole;

·  individuazione cartografica dei focolai di sviluppo;

·  trattamenti antilarvali di disinfestazione delle tombinature pubbliche;

·  interventi adulticidi di disinfestazione in occasione del superamento della soglia di

tolleranza;

·  divulgazione e informazione alla popolazione tramite

a) lezione di divulgazione scientifica presso la scuola elementare;

b) attivazione del Numero Verde  per l’emergenza Zanzara Tigre 800171198 dal lunedì a

venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e del sito internet  www.zanzara-tigre.org ;

c) distribuzione “porta a porta” nell’area infestata (località La Diletta) di volantini informativi.

II  ttrraattttaammeennttii

I trattamenti delle tombinature vengono eseguiti con l’utilizzo di prodotti chimici a bassa tossicità

a base di Diflubenzuron . Questi possono essere distribuiti in formato liquido con un mezzo

gommato dotato di una lancia adeguata o tramite uno spalleggiato, tipo quello usato negli orti per

trattare con il verde rame. Esistono anche delle compresse che si sciolgono a contatto con

l’acqua (una compressa per tombino).

L’insetticida/larvicida a base di Diflubenzuron agisce in uno stadio particolare della vita

dell’insetto , cioè nel passaggio della larva o pupa od individuo adulto, ostacolando la formazione

dei tessuti protettivi esterni non permettendo il regolare sviluppo dell’individuo causandone la

morte. Ha un ampio spettro d’azione nei confronti degli artropodi , attivo in particolare verso i

ditteri ed i lepidotteri, è innocuo per le altre specie animali ed è totalmente privo di azione sulle

piante.

I trattamenti adulticidi prevedono l’utilizzo di biocida a base di piretroidi  sintetici che

conferiscono un rapido abbattimento e azione residua di diverse settimane. E’ efficace contro

mosche, zanzare, scarafaggi, blatte e insetti molesti, formiche, pulci, zecche, cimici, ragni.



QQUUAALLCCHHEE  SSEEMMPPLLIICCEE  RREEGGOOLLAA  PPEERR  DDIIFFEENNDDEERRSSII  EE  IIMMPPEEDDIIRREE  LLAA  DDIIFFFFUUSSIIOONNEE

• EVITARE IL PERSISTERE DI ACQUA STAGNANTE: nelle are e contigue alle abitazioni

(giardini, terrazzi, orti, ecc) va evitata la forma zione di raccolte d’acqua rimuovendo ogni

sorta di contenitore, potenziale habitat per lo svi luppo larvale, come ad esempio secchi,

bacinelle, bidoni, ecc. anche di piccola dimensione .

• Contenitori di uso comune, come sottovasi di pian te, piccoli abbeveratoi per animali

domestici, annaffiatoi, ecc. vanno svuotati frequen temente e puliti accuratamente per

eliminare le eventuali uova.

• Eventuali contenitori d’acqua inamovibili, quali ad es. vasche in cemento, bidoni e fusti

per irrigazione degli orti, vanno coperti con strut ture rigide, teli di plastica ben tesi o reti

zanzariere che impediscono alle zanzare adulte di e ntrare nel contenitore e deporre le

uova.

• Nelle piccole fontane ornamentali da giardino van no introdotti pesci.

• Mantenere pulite vasche e piscine.

• Le caditoie, i tombini, le grondaie, ecc vanno is pezionati, puliti e vuotati almeno ogni due

settimane, eventualmente trattati con prodotti larv icidi (preferibilmente biologici).

• Non abbandonare alcun tipo di rifiuto all’esterno .

• Non lasciare copertoni d’auto all’aperto: sono la  culla della zanzara tigre.

• Favorire lo scorrimento (drenaggio) delle acque l ungo i fossi stradali.

• Tenere rasati i prati ed eliminare le sterpaglie.

• Segnalare all'Amministrazione la presenza di even tuali focolai (copertoni abbandonati,

ecc.).


